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Quindici persone arrestate ieri per associazione a delinquere 
Indagando sul sequestro di Domenico Gallo gli inquirenti sono risaliti 
ad un sistema di accordi per la spartizione delle opere pubbliche 

' Un «convincente» rapimento per chi andava oltre le regole concordate 

Sequestri anomali e appalti truccati 
Bovalino, in manette amministratori e imprenditori 
Quindici arresti a Bovalino, nella Locride. In manette 
l'ex sindaco e due ex assessori de, funzionari comuna
li e titolari di imprese. Tra gli arrestati i parenti di tre vit
time di rapimenti «anomali». Secondo gli inquirenti c'è 
un legame diretto tra appalti pubblici «pilotati» ed al
cuni sequestri di persona organizzati ai danni di im
prenditori che andavano oltre i patti concordati. Le in
dagini hanno preso le mosse dal rapimento Gallo. 

NINNI ANDRIOLO 

H i ROMA. Si accordavano 
per spartirsi gli appalti pubblici 
con la complicità di ammini
stratori e di funzionari del co
mune di Bovalino, uno dei più 
•caldi» della Locnde. Se qual
cuno degli imprenditori non ri
spettava i patti e andava oltre 
le regole «concordate» c'era 
chi pensava a farlo scendere a 
più miti consigli, segnalando 
lui o qualche membro della 
sua famiglia all'Anonima se
questri che agisce in Calabria. 

Rapimenti e appalti truccati: ' 
un circuito perverso sul quale 
hanno indagato per mesi I so
stituti procuraton di Locri, Ni
cola Gratteri e Daniela Rinaldi, 
che, l'altro ieri, hanno ottenuto 
dal Gip l'emissione di 16 ordi
nanze di custodia cautelare a 
carico di amministratori, im
prenditori, funzionari del Co
mune di Bovalino. Quindici di 
loro sono finiti in manette nel
la mattinata di ieri per associa
zione a delinquere finalizzata 
alla turbativa d'asta, al falso, 
alla truffa e ad altri reati. Un'al
tra persona ha fatto sapere che 
si costituirà nelle prossime ore. 

* Tra gli arrestati parenti, nipoti 
e cugini di tre «vittime» di se
questri dì persona che gli in
quirenti definiscono «anomali» 

Napoli 
Rapinatori 
in «trasferta» 
al Nord 
• i NAPOLI. Era una banda di 
napoletani, ma lavorava «in 
trasferta», rapinando banche e 
uffici postali del Veneto e del 
Trentino. È stata sgominata 
dalla squadra mobile napole
tana, in collaborazione con i 
colleghi trevigiani. Due dei 
componenti della banda sono 
stati arrestati, un altro identifi
cato. Per un quarto sono in 
corso accertamenti. Gli arre
stati sono: Gennaro Cecere di 
28 anni e Pasquale Mancini di 
33, sorpresi nelle loro abitazio
ni napoletane. Contro di loro e 
l'altro uomo identifdicato i gip 
dei tribunali di Treviso e Vene
zia hanno emesso ordinanze 
di custodia cautelare. La ban
da è stata sgominata grazie al-

' l'ausilio dei filmati a circuito 
chiuso delle banche rapinate, 
tra le quali la Cassa di rispar
mio di Venezia. La banda ope
rava al nord e subito dopo le 
rapine ritornava velocemente 
a Napoli: ha messo a segno 
una quindicina di rapine, per 
un bottino di circa due miliar
di. 

e dai contorni poco chiari, 
conclusi con il rilascio «lampo» 
degli ostaggi e senza il paga
mento di alcun riscatto. 

Finito in manette anche il 
fratello dell'attuale sindaco De 
di Bovalino, Antonio Carpinte-
ri. Nelle scorse settimane, al
l'indomani del sequestro 
(•questa volta non «anomalo») 
dell'imprenditore agricolo 
Paolo Canale, il primo cittadi
no de aveva lanciato una sorta 
di Sos per l'alto numero di ra
pimenti che si registra nel suo 
comune. Secondo gli inquiren
ti a farli crescere in maniera 
esponenziale ci sarebbe, ap
punto, un legame diretto con 
un efficiente sistema di appalti 
pubblici truccati. Le indagini 
che hanno portato agli arresti 
di ieri hanno preso l'avvio dal 
sequestro di Domenico Anto
nio Gallo, rapito a Bovalino il 
12 settembre del 1991. L'ipote
si da cui sono partiti gli investi
gatori era quella che il suo se
questro fosse da mettere in re
lazione all'attività di imprendi
tore edile svolta dal rapito e da 
alcuni appalti per 1 importo 
complessivo di tre miliardi, ot
tenuti dalla Industria conglo
merati bituminosi S.a.s che 
Gallo gestisce con II fratello, 

Torino 
Tangenti 
Arrestato 
dirigente Usi 
• 1 TORINO. Lo scandalo del
la sanità, esploso nella prima
vera scorsa, continua a miete
re «vittime» più o meno eccel
lenti. Questa volta è toccato ad 
un amministratore della Usi, 
Francesco Coccia di 53 anni, 
socialista, arrestato per abuso 
in atti d'ufficio e turbativa in 
gara d'appalto. È finito nel car
cere delle Vallette, su mandato 
del sostituto procuratore Vitto
rio Corsi che aveva iniziato l'in
chiesta sulle Usi torinesi e della 
«cintura». Coccia, amministra
tore straordinario della Usi 34 
di Orbassano, era indiziato sin 
da giugno. Dimessosi dalla ca
rica, attualmente svolgeva fun
zione di coordinatore ammini
strativo della Usi 3, che com
prende tre grandi ospedali cit
tadini: Cto, Regina Margherita 
e Sant'Anna. Questo nuovo ar
resto può preludere ad altri 
provvedimenti nei confronti di 
funzionari e amministraori del
la sanità torinese. 

L'ex sindaco di Bovalino, Tommaso Mlttiga L'ex assessore Domenico Antonio Pignataro 

per la costruzione della nuova 
sede del Comune di Bovalino. 

La ditta, nel giro di pochi an
ni, aveva vinto numerose gare 
d'appalto comunali. Domeni
co Gallo fu rapito subito dopo 
l'acquisizione dei lavori per la 
realizzazione del nuovo palaz
zo municipale. Fu da questo 
elemento che gli investigatori 
partirono per passsare a setac
cio l'attività del Comune della 
Locride. Dei 51 appalti affidati 
tra l'85 e il 91, si scopri cosi che 
almeno 30 erano stati aggiudi
cati con procedure irregolari e 
sempre dalle medesime ditte. 
Un movimento di denaro per 
circa 6 miliardi di lire utilizzato 
per la viabilità, le fognature, la 
rete Idrica, il verde pubblico. 

I lavori venivano appaltati 
con ribassi che il più delle vol

te non superavano l'uno per 
cento. Gallo sequestrato per
chè sarebbe andato oltre i patti 
stipulati per la spartizione de
gli appalti? Per costringerlo a 
subappaltare ad altre imprese 
parte dei lavori ottenuti dal Co
mune? Sono domande attorno 
alle quali stanno lavorando gli 
inquirenti sperando anche che 
qualcuno degli arrestati vuoti il 
sacco e consenta di scavare 
nelle mille pieghe dell'inchie
sta. 

Tra gli arrestati c'è l'ex sin
daco di Bovalino Tommaso 
Mittiga, e due ex assessori, 
Giuseppe Blefari e Domenico 
Antonio Pignataro, tutti e tre 
consiglieri comunali de attual
mente in carica. Arrestati an
che l'ex segretario comunale 
di Bovalino, Luigi Mandarano, 

e il segretario in carica Bruno 
Richichi. Gli altri arrestati, tutti 
imprenditori, sono: Bruno Stra
ti, Giuseppe Romano, Giovan
ni Labate, Rocco Carlo Archin, 
Nicola Chin, Raffaele Ceravo-
lo, Giuseppe Carpintieri, fratel
lo dell'attuale sindaco di Bova
lino. Mandati di cattura anche 
per i titolari di altre imprese, 
parenti di vittime di sequestri 
di persona. Vincenzo e Dome
nico Gallo, rispettivamente fra
tello e nipote dell'imprendito
re rapito nel settembre del 
1991; Agostino De Pascale, pa
rente dell'omonimo sequestra
to nel dicembre 1990; Vincen
zo Zappia, fratello di Giovanni 
Zappia rapito nel'aprile del 
1991. Tutti e tre i sequestrati 
tornarono liberi dopo poche 
settimane. 

Sospesi 
amministratori 
della Provincia 
reggina 

• • REGGIO CALABRIA. Il 
prefetto di Reggio Calabria 
ha sospeso dalla carica di 
consiglieri il presidente della 
Provincia reggina Francesco 
Libri, del Pri e due ex presi
denti dello stesso ente, Vin
cenzo Gallizzi e Michele Fur-
faro, entrambi del Psi. So
speso anche il vicepresiden
te della Provincia, Alfredo 
Palumbo del Psdi e il consi
gliere Domenico Cuzzola, 
del Psi. La decisione è stata 
presa in base all'articolo 40 
della legge 142, in relazione 
a ripetute violazioni di legge 
commesse dai pubblici am
ministratori. Libri Furfaro e 
Gallizzi a giugno sono stati 
condannati a due anni e sei 
mesi di reclusione per abuso 
d'ufficio con vantaggi patri
moniali. Palumbo è stato in
quisito per irregolarità nel
l'acquisizione di un immobi
le a roccella Jonica. Cuzzola 
è stato sospeso per presunte 
irregolarità commesse in 
qualità di consigliere comu
nale a Bruzzano Zeffirio, 
nella Locride. 

Imprenditore 
al prefetto 
«Difendete 
il mio cantiere» 

• • GALATRO. Intimidazioni 
contro un imprenditore di Ga-
latro, in provincia di Reggo Ca
labria. L'ultimo «avviso», quello 
dell'altra notte, ha spinto Giu
seppe Sciarrone a superare 
ogni indugio: l'imprenditore si 
è infatti rivolto al prefetto di 
Reggio Calabria per ottenere 
protezione. L'episodio è avve
nuto nel cantiere del nuovo 
edificio delle terme di Galatro. 
Sconosciuti sono entrati nell'e
dificio in costruzione e hanno 
spaccato a colpi d'ascia ses-
santuno porte di legno e han
no quindi danneggiato la scala 
di marmo che dall'ingresso 
porta al primo piano. Il danno 
provocato supera i venti milio
ni di lire. Per fermare queste 
azioni criminali Sciarrone ieri 
mattina ha denunziato alla se
zione di Gioia Tauro della 
squadra mobile reggina l'epi
sodio e ha chiesto che il can
tiere sia presidiato di notte. 

Esponendo la sua denuncia 
l'imprenditore ha detto di non 
aver mai ricevuto richieste 
estorsive. Ma ha ricordalo di 
aver denunciato, in passato, il 
furto di tre montacarichi e l'in
cendio di una baracca-deposi
to del cantiere. 

Indagini sul palazzo di Torre Spaccata venduto da Gerini al ministero delle Finanze 
Per l'affare il «costruttore di Dio» avrebbe pagato due miliardi a un senatore de 

Inchiesta sul catasto romano 
Aperta a Roma un'inchiesta sull'acquisto di un pa
lazzo a Torre Spaccata da parte del ministero delle 
Finanze, che vuole farci la nuova sede del catasto. 
Nel diario del defunto costruttore che lo vendette al 
ministero, il marchese Gerini, si parla di una tangen
te di due miliardi che sarebbe stata pagata all'allora 
sottosegretario Carlo Merolli, de. Il palazzo è inuti
lizzabile essendo destinato ad uso di uffici privati. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. È stala aperta 
un'inchiesta a Roma per veri
ficare se davvero, come han
no scritto i giornali e come di
rebbero i diari del defunto co
struttore Alessandro Gerini, il 
senatore democristiano Carlo 
Merolli avrebbe preso una 
tangente di due miliardi per 
far acquistare dal ministero 
delle Finanze un palazzo nel 
quartiere di Torre Spaccata 
dove dovrebbero aprire i nuo
vi uffici del catasto. Quegli uf
fici peraltro non possono en
trare in funzione, dato che l'e

dificio è vincolato: può ospita
re solo uffici privati e l'ammi
nistrazione capitolina non ha 
concesso l'autorizzazione per 
la modifica della destinazione 
d'uso. 

Sarà ora il procuratore ag
giunto Ettore Torri ad indaga
re sulla vicenda, emersa con 
molti particolari quando nei 
giorni dell'istituzione dell'im
posta Isi i vecchi uffici del ca
tasto di via Reggio Calabria 
vennero presi d'assalto. Il se
gretario generale delle Finan

ze Giorgio Benvenuto invocò 
allora l'apertura degli uffici 
nuovi In viale Antonio Cia-
marra. E si «scopri», come era 
già venuto fuori a giugno, che 
quegli uffici non potevano es
sere aperti. 

Nel diario di Gerini, morto 
nel '90 all'età di 93 anni, ci sa
rebbe scritto che Carlo Merolli 
ha avuto due miliardi «per il 
suo interessamento nella ces
sione del palazzo di viale Cia-
marra». Si tratta del palazzo 
comprato dal ministero. Nel
l'ultimo governo Andreotti, 
Carlo Merolli era sottosegreta
rio alle Finanze. Rieletto sena
tore con oltre 50mila voti, non 
ha però ottenuto la conferma 
nell'esecutivo. Adesso, il suo 
nome compare in quel diario 
del ben noto «costruttore di 
Dio», il marchese Gerini. Dove 
si legge, ad esempio, che un 
giorno Merolli gli chiere 300 
milioni per acquistare un ap
partamento. Era il '90. Pochi 

mesi dopo, un altro brano, in 
cui si cita il ministero delle Fi
nanze. Gerini si era rivolto al 
parlamentare perché lo aiu
tasse a libera'si di quel palaz
zo di periferia difficile da vén
dere e dalla manutenzione 
troppo costosa che il ministe
ro compra per 62 miliardi e 
832 milioni. Di cui, come ri
porta sempre il diario, due mi
liardi finiscono in tasca a Me
rolli. 

Le paginette fitte scritte dal
l'anziano costruttore sono sta
te tirate fuori dai suoi mancati 
eredi. Al momento del testa
mento, infatti, scoprirono che 
a loro, di un patrimonio di cir
ca 2.500 miliardi, non toccava 
nulla. Il «costruttore di Dio» 
aveva deciso di lasciare tutto a 
Dio, cioè ad una fondazione 
cattolica per bambini poveri. 1 
parenti presentarono una de
nuncia per circonvenzione di 
incapace. Quell'indagine è or
mai conclusa ed il pm Giusep

pa Geremia ha già chiesto 
l'archiviazione degli atti. Ma 
intanto sono stati esibiti i diari, 
ed è partita la nuova indagine 
preliminare. 

Già da tempo, comunque, 
a Roma circolavano voci di ir
regolarità nell'acquisto del 
palazzo di Torre Spaccata. Le 
Finanze lo acquistarono sen
za gare d'appalto, in gran ve
locità. E dell'affare si occupò 
direttamente il gabinetto del 
ministro. La legge lo consen
te, ma la procedura è comun
que inconsueta. Altre stranez
ze: a giugno, si scopri che il 
palazzo era inutilizzabile, per
chè vincolato ad uso privato. 
E solo il Comune può cambia
re la destinazione d'uso. Alla 
fine di Giugno, la De, con Car
rara dimissionario, tentò di 
portare in giunta l'atto per 
concedere il permesso. Carra
ra però rimandò tutto a set
tembre. Le opposizioni aveva
no chiesto chiarimenti sull'in
tera vicenda. 

Per Piccoli 
il giudice 
Di Pietro 
è in pericolo 

Flaminio Piccoli (nella foto) prevede un autunno «ne
ro», parla di «rivolta sociale», e si dice convinto che in 
autunno «ci saranno altri attentati». In un'intervista a «Il 
Sabato», l'ex segretario della de afferma anche che «Di 
Pietro è in pericolo». Quando parlo di rivolta sociale -
dice Piccoli al settimanale vicino a CI - non esagero: 
«nella fase che sta peraprirsi cercheranno di inserirsi 
le leghe e chi le finanzia. Agganceranno la protesta al 
federalismo. Come fa miglio, quello che olia i kalash
nikov e vuole lasciare la Sicilia in mano alla mafia. 
Quando si usano certe simbologie, si parla sempre di 
secessione e di fucili, quando si getta per principio 
benzina sul fuoco... non credo proprio di esagerare». 
«Sono convinto -spiega Piccoli - che in autunno ci sa
ranno altri attentati. La grande macchina che mano
vra le cose in Sicilia e che ha fatto saltare Falcone e 
Borsellino non è siciliana. E' una macchina italiana. 
Colpisce in Sicilia perché è II, adesso, il punto più de
bole del sistema. Ma sentiremo mordere anche a Ro
ma e a Milano». 

Per sfuggire 
ai carabinieri 
si nasconde 
nel frigo 

Per sfuggire ai carabinieri 
ha rischiato di morire as
siderato dentro un cella 
frigorifera. È successo a 
Ispica, un piccolo centro 
in provincia di Ragusa, 

>———-_—«««««•«««— protagonista Carmelo 
Noto, 34 anni, ricercato per numerosi reati contro il 
patrimonio. La scorsa notte si era introdotto in un su
permercato. L'allarme del centro e scattato presso la 
caserma dei carabinieri che sono corsi a controllare. 
Dopo parecchio tempo l'hanno trovato all'interno di 
una cella frigorifera. 

Cinqi lue persone 
ino: la statua 

di Santa Colomba 
si è mossa 

giurar 
Cinque persone, quattro 
ragazzi ed una donna 
adulta, sono convinte di 
di aver assistito ad un mi
racolo nella chiesa parro-
chiale S. Donato di Preta-

•-««»«««««.«-—__>_««•«««_ ra, una frazione di isola 
del Gran Sasso (Teramo). Avrebbero visto la statua di 
cera di Santa Colomba, contenuta in una teca di vetro, 
muovere testa, gambe ed anche gli occhi. 
Il fatto è avvenuto alle 21 di ieri. Una bambina di 12 
anni, si è inginocchiata per pregare vicino alla statua, 
che si trova in posizione orizzontale ed ha visto muo
vere le gambe della santa sotto il vestito.. È corsa im
paurita all'estero per avvertire i cugini di quello che 
aveva visto e quando sono arrivati in chiesta altre per
sone ha statua ha continuato a muoversi. Ad un esa
me più accurato i parrocchiani hanno constatato che 
la statua di era spostato di 5 , sei centimentri rispeto 
alla poisizione originiaria. In quello spazio infatti non 
c'è polvere. 

Al meeting 
anticlericale 
di Fano 
menù eretico 

Si può iniziare con una 
saporita pasta con «sodo
ma e gomorra» oppure 
sceglierne una con i For
migoni. Chi preferisce ri
manere nella tradizione 

• può aprire con i classici 
«strozzapreti» o con un «pollo alla diavola». Sono le 
proposta dello chef meeting anticlericale che apre i 
battenti oggi a fano (Pesaro). Il meeeting è alla sua 
nona edizionee si concluderà il 23 agosto. Tra un pa
sto e l'altro ed una dotta conferenza si più passeggiare 
nell'area dove sono esposte vetrine di libri rigorosa
mente anticlericali. 

Due industriali 
trovati morti 
in una scarpata 
Incidente d'auto? 

I cadaveri di due indu
striali romani scompaisi 
nove mesi fa sono stati ri
trovati in un'automobile 
in fondo a un burrone, 
sulla strada che da Ta-

• > m » a > » » — gliacozzo conduce a 
Cappadocia. Apparentemente sembrerebbe un inci
dente: l'auto avrebbe divelto il guard reil finendo nella 
scarpata ma le condizioni in cui sono stati trovati i ca
daveri (uno di loro aveva la testa staccata e il corpo 
dilaniato) nonché alcuni elementi riguardanti il pas
sato delle vittime, non fanno escludere agli investiga
tori l'ipotesi di un omicidio truccato. Dario Levantesi, 
53 anni e Rocco Lorenzo Di Marzio, di 54, di Trigona, 
erano titolari di un'industria di prodotti cosmetici: la 
«Erbofarma». Un'attività che avevano messo in piedi in 
pochissimo tempo, dopo una vita vissuta come tassi
sti. Secondo gli investigatori, i due frequentavano per
sonaggi legati alla malavita romana. All'epoca della 
scomparsa, economicamente navigavano in pessime 
acque. Prima di allontanarsi da casa, avevano pro
sciugato i conti in banca. 

GIUSEPPE VITTORI 

Proseguono gli interrogatori: a Varese parla l'ex senatore Rezzonico. Binasco si difende 

«I partiti non vogliono rinnovarsi, anzi» 
L'accusa dei magistrati di Tangentopoli 
«I partiti, a parte qualche proclama iniziale, non 
hanno dimostrato alcuna reale volontà di rinnova
mento, ma se mai una certa resistenza». La denun
cia è del magistrato milanese Gerardo D'Ambrosio. 
Intanto a Varese l'ex senatore de Rezzonico comin
cia a vuotare il sacco e fa qualche ammissione. Ma 
non parla dei suoi conti correnti miliardari (8 mi
liardi sequestrati). Si difende Binasco. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO, il sistema corono 
che intreccia affari e politica 
•resiste», dai partiti non arriva
no segnali di cambiamento, 
ma piuttosto un arroccarsi di
fensivo di fronte al procedere a 
vele spiegate dell'inchiesta 

• «Mani Pulite». E il procuratore 
' della Repubblica aggiunto Ge
rardo D'Ambrosio a dirlo, sen
za mezzi termini, dopo aver 
appreso con soddisfazione 

che l'altro ieri la Corte di Cas
sazione ha negato la libertà al 
socialista Claudio Dini, in car
cere da due mesi e mezzo:« È 
una decisione importante per
chè conferma quello che noi 
sosteniamo sulla pericolosità 
sociale di questi indagati dovu
ta al perpetrarsi del sistema 
tangentizio. Tanto più in que
sta fase in cui constatiamo una 
resistenza e i partiti non dimo

strano alcuna volontà di rinno
vamento, nonostante i procla
mi dei primi giorni dell'Inchie
sta». Un amaro j'accuse, quello 
di D'Ambrosio. 

Per ora il carcere, più che 
una Improbabile conversione, 
sembra il mezzo più efficace 
per far cantare corrotti e cor
ruttori. Ad essere spremuti dai 
magistrati milanesi ieri sono 
stati due detenuti eccellenti: 
l'ex senatore De ed ex presi
dente delle Ferrovie Nord Au
gusto Rezzonico e il presidente 
dell' Itinera Bruno Binasco. 
Rezzonico, detenuto nel car
cere dei Miogni a Varese dove 
è inquisito anche per la vicen
da di mazzette locali, è stato 
sentito dai magistrati Gherardo 
Colombo e Plercamillo Davigo 
in trasferta da Milano. L'ex se
natore collabora e parla. Ha 
ammesso diversi incontri svol

tisi a Roma con altri politici, 
anche del Psi, per programma
re appalti e tangenti, In parti
colare sulla Sea, la società ae
roportuale il cui presidente, il 
socialista Giovanni Manzi è la
titante. Si tratta di incontri già 
rivelati dal «pentito» Gianstefa-
no FVigerio. Ai magistrati Rez
zonico ha poi confermato un 
prospetto di contributi incassa
ti dalla De quando era segreta
rio amministrativo regionale, 
fino al 1986. Anzi ha parlato 
spontaneamente di altri 40 mi
lioni. La settimana prossima 
dovrebbe essere interrogato 
dai magistrati varesini per spie
gare la provenienza di quei 6 
(non 8 ) miliardi contenuti nei 
suoi conti correnti al Credilo 
Varesino e alla banca popola
re di Luino e Varese, che lui di
ce essere onesto frutto di inve
stimenti immobiliari e non di 

tangenti. Colombo, rientrato 
da Varese, ha risentito a San 
Vittore Bruno Binasco, il presi
dente della Itinera del gruppo 
Gavio, specialista in costruzio
ni autostradali, il cui titolare, 
Marcellino Gavio, è tuttora lati
tante. In discussione una tan
gente di 300 milioni che Bina
sco avrebbe versato alla De in 
cambio di appalti. Ma Binasco 
si difende dicendo che i soldi, 
secondo lui 100 milioni, erano 
solo un contributo disinteres
sato prelevato dal suo conto 
personale e consegnato in una 
busta a Frigerio nel marzo del 
1992 in occasione di una ma
nifestazione elettorale. Una 
prima /ranche di un'operazio
ne «simpatia» decisa dall'Itine-
ra, sostiene Binasco, che 
avrebbe deliberato regolar
mente uno stanziamento di 
500 milioni, poi annullato. 

Incendiato un compattatore a Bagnoli. Toma la paura degli attentati 

Bruciano i camion della Nu 
Le mani della camorra sui rifiuti? 
Un camion addetto alla rimozione dei rifiuti è stato 
incendiato a Napoli da tre sconosciuti. L'attentato, 
si potrebbe trattare di una minaccia estorsiva affer
mano gli investigatori, riporta indietro di due anni, 
quando, dopo l'assegnazione di un appalto multi
miliardario, i camion delle ditte che prelevano i ri
fiuti furono vittime di attentati a ripetizione. Quando 
la Digos cominciò a indagare le minacce cessarono. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NAPOLI. Un camion com
pattatore della ditta «Lapem», 
impegnato nella rimozione dei 
rifiuti nella zona di Bagnoli è 
stato dato alle fiamme da alcu
ni conosciuti. L'attentato è av
venuto a via di Nlso, una strada 
del quartiere di Bagnoli. Men
tre il compattatore era Intento 
a caricare II contenuto di uno 
dei cassonetti della Nu, tre gio
vani, scesl da un auto a bordo 

della quale è rimasto un quar
to complice, hanno strattonato 
i due netturbini e l'autista e do
po averli allontanati a forza dal 
pesante autoveicolo hanno 
cosparso di benzina la cabina 
di guida e hanno appiccato le 
fiamme, scappando subito do
po. La polizia, nonostante una 
dichiarazione del responsabili 
della «Lapem», I quali sosten
gono di non aver mal ricevuto 

minacce e tantomeno richieste 
di denaro, ha indirizzato le in
dagini verso la pista di un at
tentato del «racket» delle tan
genti. L'incendio dell'auto-
compattatore sarebbe, ipotiz
zano gli investigatori, sarebbe 
quindi solo un primo tentativo 
di intimidazione 

Circa tre anni fa l'appalto 
della nettezza urbana venne 
affidato ad alcuni consorzi di 
ditte. La spesa prevista era di 
circa 300 miliardi all'anno e le 
imprese sarebbero state com
pensate tanto a quintale di im
mondizia raccolta. Facendo 
qualche semplice divisione ri
sultò che a Napoli c'era l'im
mondizia più cara d'Italia che 
aveva una costo superiore alle 
1.500 lire al chilo. Venne aper
ta una Inchiesta, chiusa dopo 
qualche mese con una archi
viazione. Dopo la polemica sui 
rifiuti d'oro, arrivò un'altra gra

na, quella degli attentati. I con
sorzi (dodici in tutto) si occu
pavano di 12 zone delia città, 
ma in alcune di queste aree, 
quela di Bagnoli e di Pianura, i 
camion vennero presi di mira 
da elementi della malavita or
ganizzata. Ci furono ,-<ipine ai 
danni di autisti e netturbini, ci 
fu qualche colpo di pistola. La 
polizia riccie di intervenire e 
alla Digos venne affidata non 
solo l'inchiesta sugli attentati, 
ma anche la sorveglianza degli 
automezzi. Gli attentati, però, 
cessarono all'improvviso. Il 
movente degli episodi di inti
midazione venne fatto risalire 
alla camorra che voleva, in un 
modo o nell'altro mettere le 
mani sull'affare da 250-300 mi
liardi l'anno. Negli ultimi tempi 
però, ci sono state alcue inti
midazioni ai danni di netturbi
ni, poi l'attentato di ieri. 

OV.F. 


